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STANDING GROUP SISP:
CANDIDATE AND LEADER SELECTION (CLS)
SELEZIONE DEI LEADER E DEI CANDIDATI

OBIETTIVI
Candidate and Leader Selection (CLS) è uno standing group, operante nell’ambito della Società 
Italiana di Scienza Politica, impegnato nella ricerca sulla vita interna dei partiti. In questa 
prospettiva, CLS guarda alla democratizzazione all’interno dei partiti in atto sia in Italia che in altri 
paesi tenendo conto di due aspetti. In primo luogo, CLS si occupa della raccolta, dell’analisi e della 
diffusione di informazioni e di dati – aggregati e di sondaggio – relativi alle elezioni primarie tenute 
in Italia a qualsiasi livello: nazionale, regionale, provinciale e comunale. Inoltre, CLS è interessato
allo studio dei meccanismi di selezione dei leader di partito in tutte le loro forme, sia quelle più 
chiuse e tradizionali, esercitate prevalentemente all’interno degli organismi di partito, sia quelle più 
inclusive che assicurano un ruolo alla partecipazione dei cittadini. L’adesione è aperta a tutti gli 
studiosi e ricercatori interessati.

COORDINATORI
Luciano Fasano, Università di Milano
luciano.fasano@unimi.it

Fulvio Venturino, Università di Cagliari
fventurino@unica.it

PROMOTORI
Luciano Fasano, Università di Milano
Gianfranco Pasquino, Università di Bologna
Antonella Seddone, Università di Cagliari
Marco Valbruzzi, Università di Bologna
Fulvio Venturino, Università di Cagliari
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STRUTTURA
Organi
Assemblea
Tutti gli aderenti a CLS fanno parte dell’Assemblea, che di norma si tiene una volta all’anno in 
concomitanza con il convegno della Sisp.

Coordinatori
CLS è coordinato da due componenti dello SG eletti dall’Assemblea. Il mandato dei Coordinatori, 
che non sono immediatamente rieleggibili, è di tre anni.

Comitato scientifico
Il Comitato Scientifico è composto dai Coordinatori e dai Responsabili delle sezioni tematiche in 
quanto membri di diritto. Inoltre l’Assemblea elegge fra gli aderenti quattro membri del Comitato, 
non immediatamente rieleggibili, per un mandato di due anni.

Sezioni tematiche
Le attività di CLS sono ripartite in sezioni tematiche, poste sotto la direzione di uno o più 
responsabili eletti dall’Assemblea per un mandato di tre anni. Le sezioni di CLS sono quattro:

1. Le primarie per la selezione dei candidati a cariche pubbliche
Responsabile: Marco Valbruzzi, Università di Bologna

2. L’elezione diretta dei leader di partito
Responsabile: Antonella Seddone, Università di Cagliari

3. La regolamentazione delle elezioni primarie
Responsabile: Francesco Clementi, Università di Perugia

4. I metodi di ricerca sulle elezioni primarie
Responsabile: Fulvio Venturino, Università di Cagliari

Per il primo mandato tutte le cariche sono attribuite ai promotori.

PROGRAMMA DI LAVORO
La vita interna dei partiti è tradizionalmente presentata come un “giardino segreto”, difficilmente 
accessibile per l’osservazione dei ricercatori e dei commentatori politici. Le modalità di formazione 
del ceto politico professionale (costruzione degli assetti dei gruppi dirigenti interni, individuazione 
delle candidature alle cariche elettive, rappresentative o istituzionali) sono fra i meccanismi più 
complicati e opachi di funzionamento dei partiti. Recentemente l’adozione di forme più aperte ed 
inclusive ha reso la selezione del personale politico maggiormente visibile. Ciò ha messo in 
evidenza dinamiche di formazione del ceto politico professionale alternative ai tradizionali percorsi 
di cooptazione interna. L’analisi comparata di questi percorsi di selezione con le tradizionali 
modalità di cooptazione interna permette oggi lo sviluppo di nuove indagini e ricerche sulle forme 
di selezione sia del personale politico nei partiti, sia del personale rappresentativo nelle assemblee 
elettive, sia dei candidati alle cariche monocratiche istituzionali.
Nel contempo, sono sorti nuovi problemi per la ricerca. Per esempio, nel campo delle elezioni 
primarie ‒ trattandosi al momento di attività auto-organizzate ‒ manca un centro di raccolta e di 
diffusione pubblica dei dati, paragonabile al ruolo svolto dal Ministero degli Interni o da alcuni 
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osservatori nazionali (i.e. ITANES) per ciò che concerne le elezioni tradizionali. Ciò ovviamente 
rende anche più complicato comprendere gli effetti concreti che queste nuove modalità producono 
sui meccanismi della partecipazione e sui processi di selezione del personale politico.
CLS si propone di promuovere la raccolta sistematica di dati e la ricerca sugli effetti delle diverse
forme di selezione – inclusive e chiuse – del personale politico, in una logica di pubblicità e 
diffusione delle conoscenze e delle informazioni relative a tali processi, per mezzo delle seguenti 
attività.

Diversi sono i filoni di ricerca che lo Standing group intende sviluppare. 

 Per le forme inclusive di selezione: raccolta sistematica dei dati aggregati per tutte le elezioni 
primarie e per tutte le elezioni dirette dei leader di partito; produzione sistematica di dati di 
sondaggio per le principali primarie e per tutte le elezioni dirette dei leader di partito di livello 
nazionale; almeno una volta all’anno produzione di dati di sondaggio per una primaria di livello 
locale.

 Per le forme chiuse di selezione: studi di casi, anche in prospettiva comparata, con metodi di 
ricerca prevalentemente qualitativi.

Nella fattispecie, diversi sono i filoni di ricerca che CLS intende coltivare, in maniera trasversale, 
nelle sue quattro sezioni tematiche. Si procederà ad una sistematica analisi dei dati aggregati, 
raccolti o già disponibili, sulle diverse primarie tenute sul territorio nazionale. Ciò permetterà di 
realizzare un monitoraggio permanente sul tipo di consultazione, la loro natura partitica o 
coalizionale, la partecipazione al voto, il grado di competitività, gli effetti su candidati e partiti che 
ne sono stati protagonisti. Si cercherà di indagare le conseguenze sulle organizzazioni partitiche e, 
più in generale, sulla selezione del ceto politico professionalizzato, con particolare riguardo alle 
forme di adattamento dei partiti rispetto al grado di apertura di questi nuovi meccanismi e al grado 
di controllo eventualmente mantenuto sui meccanismi di reclutamento personale politico, rispetto ai 
più tradizionali metodi della cooptazione e della selezione negoziata. Si cercherà di definire i 
possibili profili dei partecipanti alle primarie, cercando di mettere in luce analogie e differenze 
rispetto alle caratteristiche sociografiche e culturali del più generale elettorato di riferimento dei 
partiti che le organizzano, oltre che in rapporto al grado di fedeltà/lealtà espresso dai votanti nelle 
successive elezioni generali (legislative o amministrative). Si indagheranno le tecniche e gli stili di 
comunicazione messi in atto da partiti e candidati che partecipano alle primarie, in una prospettiva 
comparata con quelli solitamente espressi nel corso delle elezioni generali (legislative e 
amministrative). Un’attenzione particolare verrà riservata allo studio delle fonti di informazioni 
utilizzate, oltre che a quelle risultate più proficue, da parte degli elettori, cercando al tempo stesso di 
analizzare la copertura informativa assicurata dagli organi di stampa locali e nazionali ai candidati 
alle primarie. Si metteranno a fuoco le conseguenze politiche ed elettorali delle primarie, su 
candidati e partiti che vi hanno preso parte. In una prospettiva comparata, ci si interrogherà non 
soltanto sul rendimento dei vincitori delle primarie nelle successive elezioni generali, ma anche 
sulle scelte effettuate da candidati risultati vincenti e perdenti, rispetto alla costruzione dell’offerta 
politica (costruzione di liste civiche di sostegno, candidatura in alternativa al vincitore delle 
primarie, ecc.). Specifico interesse verrà assicurato anche al tema delle regole: si costruirà un data-
set dei regolamenti delle varie primarie effettuate in Italia, grazie al quale sarà possibile 
comprendere le implicazioni dell’adozione di determinate norme rispetto alle caratteristiche assunte 
dai processi di mobilitazione di iscritti dei partiti ed elettori, oltre al grado di competizione 
assicurato dalle consultazioni. Si cercherà anche di monitorare le eventuali proposte legislative 
volte a disciplinare le primarie come meccanismo istituzionale per la selezione dei candidati alle 
cariche elettive, rappresentative e monocratiche. La raccolta dei dati e l’attività di ricerca empirica 
procederà di pari passo con una riflessione di ordine più generale e di carattere metodologico sulla 
varietà delle tecniche di ricerca utilizzate nello studio delle primarie, finalizzata a vagliare 
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criticamente la loro capacità di contribuire alla creazione di un patrimonio cumulato di conoscenze 
su questo tipo di consultazioni.

INTERVENTI E NEWS
CLS si propone di sviluppare la propria attività di ricerca anche attraverso interventi pubblici 
(seminari, convegni, workshop). Un primo appuntamento sarà promosso nell’ambito del Convegno 
annuale Sisp 2011, a Palermo, attraverso l’organizzazione di un workshop sul tema “I partiti ai 
tempi delle primarie”.
CLS intende inoltre partecipare con contributi propri all’attività di associazioni professionali e 
accademiche a vario titolo interessate alla ricerca e all’approfondimento di tematiche inerenti la 
selezione dei leader politici e di coalizione, oltre che del personale politico dei partiti, nelle cariche 
pubbliche ed elettive.
CLS si propone infine di realizzare report di carattere informativo sulle consultazioni primarie che 
si tengono in Italia per le quali sia stata effettuata una rilevazione, al fine di partecipare al dibattito 
pubblico sulle forme della partecipazione politica, sul ruolo dei partiti nella selezione del personale 
politico, sulle condizioni di legittimazione della leadership e sulle trasformazioni conseguenti per la 
forma partito.
Queste attività verranno promosse, comunicate e realizzate attraverso un sito web, nel quale troverà 
spazio l’archivio dati delle consultazioni nel corso del tempo oggetto di rilevazione, i report sulle 
primarie che si sono tenute sul territorio nazionale, una paper room con i contributi in progress e gli 
interventi dei ricercatori di CLS, gli annunci di seminari e workshop organizzati dallo Standing 
group, oltre che dei convegni di interesse nazionale o internazionale ai quali CLS porterà il suo 
contributo attraverso la presentazione dei suoi lavori di ricerca.

DATASET
CLS dispone dei dati aggregati relativi a tutte le elezioni primarie tenute in Italia fra il 2004 e il 
2011. Il database contiene al momento informazioni su una primaria nazionale, cinque primarie 
regionali, ventotto primarie provinciali e circa 400 primarie comunali. Inoltre, sono disponibili le 
informazioni sulle due elezioni dirette del Segretario organizzate dal Partito Democratico nel 2007 e 
nel 2009.

A partire dal 2005 CLS ha raccolto dati di sondaggio relativi alle seguenti elezioni primarie:

Primarie nazionali
Primarie dell’Unione, 16 ottobre 2005
Primarie provinciali 
La Spezia, 4 febbraio 2007
Primarie comunali
Cagliari, 29 gennaio 2006
Aversa, 5 novembre 2006
Chioggia, 3 dicembre 2006
Palermo, 4 febbraio 2007
La Spezia, 4 febbraio 2007
Genova, 4 febbraio 2007
Alghero, 4 febbraio 2007
Isernia, 25 febbraio 2007
Belluno, 1 aprile 2007
Fasano, 1 aprile 2007
Bologna, 13-14 dicembre 2008
Firenze, 15 febbraio 2009
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Milano, 14 novembre 2010
Bologna, 23 gennaio 2011
Cagliari, 30 Gennaio 2011
Torino, 27 febbraio 2011

Inoltre sono disponibili i dati di sondaggio relativi alle due elezioni dirette del Segretario del Partito 
Democratico:

Prima elezione del segretario del Partito Democratico, 14 ottobre 2007
Seconda elezione del segretario del Partito Democratico, 25 ottobre 2009

MODALITÀ DI ADESIONE
Per aderire a CLS è necessario inviare un messaggio di posta elettronica a Fulvio Venturino 
(fventurino@unica.it) o a Luciano Fasano (luciano.fasano@unimi.it).


